
Classi di Pericolosità
Bassa

Medio-bassa

Media

Medio-alta

Elevata

Dissesti attivi 
Deposito di Frana Attiva

Deposito Alluvionale in Evoluzione

Dissesti quiescenti 
Deposito di Frana Quiescente



SCHEDA NORMA FRANA QUIESCENTE SNFQ 01 

Torricelle - Perani 

 

                       Area a pericolosità bassa 
 

Lo sfruttamento a scopo edilizio delle aree è subordinato alle seguenti prescrizioni: 
 

• tutti gli interventi sono subordinati ad una verifica tecnica in ottemperanza alle “Norme tecniche 
sulle costruzioni “D.M. 17/01/2018 – s.m.i.,  

• l’utilizzo a fini urbanistici e nuovi interventi edilizi possono essere attuati adottando accorgimenti 
costruttivi e di salvaguardia idrogeologica, da dimensionare sulla base di approfondite indagini 
geologico-geotecniche estese ad un adeguato intorno delle zone interessate: in ogni caso le 
opere di fondazione dovranno attestarsi sul substrato roccioso stabile rappresentato dai calcari 
marnosi della Formazione del Flysch di Bettola. 

• L’utilizzo urbanistico dell’area dovrà rispettare un indice di 0,75 mc/mq con altezza massima 
fuori terra di 7 metri, preferendo soluzioni tecniche che comportino il minor carico possibile sui 
terreni di copertura; 

• Sbancamenti e riporti debbono essere ridotti al minimo; gli sbancamenti devono essere 
realizzati con angolo di scarpa non superiore a 1/2: per angoli di scarpa superiori i riporti 
andranno sostenuti da idonei presidi (muri, gabbionate, terre armate, ecc..); 

• I muri di contenimento dovranno essere dotati di idonei dispositivi di drenaggio delle acque di 
infiltrazione; 

• Si dovrà predisporre un’adeguata regimazione e smaltimento delle acque meteoriche, anche a 
monte dell’area di eventuale intervento, volte a prevenire l’imbibizione dei terreni di copertura; 
gli schemi planimetrici e le modalità realizzative delle opere previste dovranno essere dettagliati 
in sede di domanda di autorizzazione edilizia. 

• Gli interventi ammissibili sono consentiti previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 
risarcimento in caso di danno, espressa mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

 

 

                        Area a pericolosità medio-bassa 
 

Lo sfruttamento a scopo edilizio delle aree è subordinato alle seguenti prescrizioni: 
 

• tutti gli interventi sono subordinati ad una verifica tecnica in ottemperanza alle “Norme tecniche 
sulle costruzioni “D.M. 17/01/2018 – s.m.i.,  

• l’utilizzo a fini urbanistici e nuovi interventi edilizi possono essere attuati adottando accorgimenti 
costruttivi e di salvaguardia idrogeologica, da dimensionare sulla base di approfondite indagini 
geologico-geotecniche estese ad un adeguato intorno delle zone interessate: in ogni caso le 
opere di fondazione dovranno attestarsi sul substrato roccioso stabile rappresentato dai calcari 
marnosi della Formazione del Flysch di Bettola. 

• L’utilizzo urbanistico dell’area dovrà rispettare un indice di 0,50 mc/mq con altezza massima 
fuori terra di 5 metri, preferendo soluzioni tecniche che comportino il minor carico possibile sui 
terreni di copertura; 

• Sbancamenti e riporti debbono essere ridotti al minimo, evitando la realizzazione di vani 
interrati; gli sbancamenti devono essere realizzati con angolo di scarpa non superiore a 1/2: i 
riporti devono essere ridotti al minimo e messi in posto su cassonetti drenanti con angolo di 
scarpa non superiore a 1/2: per angoli di scarpa superiori i riporti andranno sostenuti da idonei 
presidi (muri, gabbionate, terre armate, ecc..); 

• I muri di contenimento dovranno essere dotati di idonei dispositivi di drenaggio delle acque di 
infiltrazione; 

• Si dovrà predisporre un’adeguata regimazione e smaltimento delle acque meteoriche, anche a 
monte dell’area di eventuale intervento, volte a prevenire l’imbibizione dei terreni di copertura; 
gli schemi planimetrici e le modalità realizzative delle opere previste dovranno essere dettagliati 
in sede di domanda di autorizzazione edilizia. 

• Gli interventi ammissibili sono consentiti previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 
risarcimento in caso di danno, espressa mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

 



  
                        Area a pericolosità media 
 
 
                        Area a pericolosità medio-alta 
 
 
                        Area a pericolosità elevata 
 
 
Per tali aree, oltre agli interventi di cui all’art. 31 comma 7 del PTCP, sono consentiti: 
 
 

• gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come 

definiti dalla Legge Regionale 29 dicembre 2020 nr 14 e s.m.i., senza aumenti di superficie e 

volume; 

• gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico funzionale fino ad un 

massimo di 20 mq.; 

• la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di quelli esistenti, 

previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità 

competente; sono comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero 

dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, così come definiti dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. È consentito l’esercizio delle 

operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi dello stesso D.Lgs. 152/06 (o 

per le quali sia stata presentata0 comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e 

dei requisiti specificati nel D.Lgs. 152/06) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla 

durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento 

della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine 

della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in 

sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

• Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad una verifica geologica, 

condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M.17/01/2018 e s.m.i., volta a 

dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia 

per quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in relazione 

alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto dell'intervento, 

redatta e firmata da un tecnico abilitato. 

• Gli interventi ammissibili sono consentiti previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 

risarcimento in caso di danno, espresso mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

• Le aree di frana quiescente possono essere sottoposte ad approfondimento geologico volto a 

stabilire le condizioni di rischio idrogeologico e definire le relative discipline di intervento urbanistico. 

La cartografia della pericolosità idrogeologica, la disciplina d’uso e le prescrizioni a cui sono 

sottoposti gli interventi, sono raccolti nell’elaborato “Schede Norma Frane Quiescenti”, parte 

integrante delle NTA della Variante PUG. 

 

 



Classi di Pericolosità
Bassa

Medio-bassa

Media

Medio-alta

Elevata

Dissesti attivi 
Deposito di Frana Attiva

Deposito Alluvionale in Evoluzione

Dissesti quiescenti 
Deposito di Frana Quiescente



SCHEDA NORMA FRANA QUIESCENTE SNFQ 02 

Seminario S.Luigi 

 

                        Area a pericolosità medio-bassa 
 

Lo sfruttamento a scopo edilizio delle aree è subordinato alle seguenti prescrizioni: 
 

• tutti gli interventi sono subordinati ad una verifica tecnica in ottemperanza alle “Norme tecniche 
sulle costruzioni “D.M. 17/01/2018 – s.m.i.,  

• l’utilizzo a fini urbanistici e nuovi interventi edilizi possono essere attuati adottando accorgimenti 
costruttivi e di salvaguardia idrogeologica, da dimensionare sulla base di approfondite indagini 
geologico-geotecniche estese ad un adeguato intorno delle zone interessate: in ogni caso le 
opere di fondazione dovranno attestarsi sul substrato roccioso stabile, 

• L’utilizzo urbanistico dell’area dovrà rispettare un indice di 0,50 mc/mq con altezza massima 
fuori terra di 5 metri, preferendo soluzioni tecniche che comportino il minor carico possibile sui 
terreni di copertura; 

• Sbancamenti e riporti debbono essere ridotti al minimo, evitando la realizzazione di vani 
interrati; gli sbancamenti devono essere realizzati con angolo di scarpa non superiore a 1/2: i 
riporti devono essere ridotti al minimo e messi in posto su cassonetti drenanti con angolo di 
scarpa non superiore a 1/2: per angoli di scarpa superiori i riporti andranno sostenuti da idonei 
presidi (muri, gabbionate, terre armate, ecc..); 

• I muri di contenimento dovranno essere dotati di idonei dispositivi di drenaggio delle acque di 
infiltrazione; 

• Si dovrà predisporre un’adeguata regimazione e smaltimento delle acque meteoriche, anche a 
monte dell’area di eventuale intervento, volte a prevenire l’imbibizione dei terreni di copertura; 
gli schemi planimetrici e le modalità realizzative delle opere previste dovranno essere dettagliati 
in sede di domanda di autorizzazione edilizia. 

• Gli interventi ammissibili sono consentiti previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 
risarcimento in caso di danno, espressa mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

 
 

                         
                   Area a pericolosità media 
 
 

A parziale deroga è consentito il cambio di destinazione d'uso dell'area del Seminario San Luigi 
senza ampliamenti dei fabbricati esistenti.  
Gli interventi di ristrutturazione edilizia dovranno in ogni caso essere subordinati alle seguenti 
prescrizioni:  
 

• Tutti gli interventi sono subordinati ad una verifica tecnica in ottemperanza al D.M. 
17/01/2018 volta a dimostrare la compatibilità dell'intervento stesso con la situazione di 
rischio idrogeologico esistente, e che lo stesso non modifichi in senso peggiorativo la 
stabilità dell'area.  

• L'utilizzo a fini urbanistici e nuovi interventi edilizi possono essere attuati adottando 
opportuni accorgimenti costruttivi e di salvaguardia idrogeologica, da dimensionare sulla 
base di approfondite indagini geologico-geotecniche ed estese ad un adeguato intorno 
delle zone di interesse.  

• Predisporre un'adeguata regimazione e smalti mento delle acque meteroriche, ed opere di 
drenaggio profondo, anche a monte dell'area di eventuale intervento, volte a prevenire 
I'imbibizione delle coltri detritiche. Gli schemi planimetrici e le modalità realizzative delle 
opere previste dovranno essere dettagliati in sede di domanda di autorizzazione edilizia. 

• Gli interventi ammissibili sono consentiti previa rinuncia da parte del soggetto interessato 
al risarcimento in caso di danno, espressa mediante dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio. 

Per tali aree, oltre agli interventi di cui all’art. 31 comma 7 del PTCP, sono consentiti: 
 

• gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come 

definiti dalla Legge Regionale 29 dicembre 2020 nr 14 e s.m.i., senza aumenti di superficie e 



volume; 

• gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico funzionale fino ad un 

massimo di 20 mq.; 

• la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di quelli esistenti, 

previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità 

competente; sono comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero 

dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, così come definiti dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. È consentito l’esercizio delle 

operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi dello stesso D.Lgs. 152/06 (o 

per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e 

dei requisiti specificati nel D.Lgs. 152/06) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla 

durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento 

della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine 

della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in 

sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

• Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad una verifica geologica, 

condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M.17/01/2018 e s.m.i., volta a 

dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia 

per quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in relazione 

alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto dell'intervento, 

redatta e firmata da un tecnico abilitato. 

• Gli interventi ammissibili sono consentiti previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 

risarcimento in caso di danno, espresso mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

• Le aree di frana quiescente possono essere sottoposte ad approfondimento geologico volto a 

stabilire le condizioni di rischio idrogeologico e definire le relative discipline di intervento urbanistico. 

La cartografia della pericolosità idrogeologica, la disciplina d’uso e le prescrizioni a cui sono 

sottoposti gli interventi, sono raccolti nell’elaborato “Schede Norma Frane Quiescenti”, parte 

integrante delle NTA della Variante PUG. 

 

 
                        Area a pericolosità medio-alta 
 
Per tali aree, oltre agli interventi di cui all’art. 31 comma 7 del PTCP, sono consentiti: 
 

• gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come 

definiti dalla Legge Regionale 29 dicembre 2020 nr 14 e s.m.i., senza aumenti di superficie e 

volume; 

• gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico funzionale fino ad un 

massimo di 20 mq.; 

• la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di quelli esistenti, 

previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità 

competente; sono comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero 

dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, così come definiti dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. È consentito l’esercizio delle 

operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi dello stesso D.Lgs. 152/06 (o 

per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e 

dei requisiti specificati nel D.Lgs. 152/06) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla 



durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento 

della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine 

della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in 

sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

• Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad una verifica geologica, 

condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M.17/01/2018 e s.m.i., volta a 

dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia 

per quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in relazione 

alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto dell'intervento, 

redatta e firmata da un tecnico abilitato. 

• Gli interventi ammissibili sono consentiti previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 

risarcimento in caso di danno, espresso mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

• Le aree di frana quiescente possono essere sottoposte ad approfondimento geologico volto a 

stabilire le condizioni di rischio idrogeologico e definire le relative discipline di intervento urbanistico. 

La cartografia della pericolosità idrogeologica, la disciplina d’uso e le prescrizioni a cui sono 

sottoposti gli interventi, sono raccolti nell’elaborato “Schede Norma Frane Quiescenti”, parte 

integrante delle NTA della Variante PUG. 

 

 



�� ���� ���������� ������ �	 �
������ ���� �����
��
�� ��������

�� ���������	�
��������

�� ��������

�� ���������	��������

�
������������

�� �������	 ���
������ �
�
��������
�� ������������������������������������ ����������

�� ������������������ �����������������������������
������������������

�� �������	 ���
������ �� ���	 �����	 �� �
����
�� ������������������������������������ ������������������


